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Un'insegna leggera
e poche linee di luce
sottolineano gli archi
dell'architettura.
Sopra, lo spazio
centrale con le tre
librerie restaurate
(toto ©Giulio Boom).

FLAGHSIP MAX MARA, FIRENZE

PROSPETTIVA SUL TEMPO

ARCHITETTURA PER IL RETAIL

NEL PROGETTO DI DUCCIO GRASSI PER MAX MARA A FIRENZE IL DISEGNO PUNTUALE DEI DETTAGLI
E UN LAYOUT APERTO VALORIZZA GLI AMBIENTI STORICI E TRE SECOLI DI APPARATI DECORATIVI

Residenza di nn cardinale nel ̀ 500, l'edi-
ficio che ospita gli spazi MaxMara in via
Tornabuoni a Firenze venne parzialmente
modificaLa nell'800 in siile neo rinasci-
mentale.
Il recupero e restauro degli spazi destinati
alla nuova funzione commerciale — che fin
precedenza ospitavano una libreria fre-
quentata soprattutto dalla comunità an-
glosassone della città — è il risultato di un
complesso in Lerven Lo riguardante la par Le
architettonica, gli arredi e il recupero di
apparati decorativi di grande interesse ri-
salenti ai secoli XVI e XVIII.
All'esterno il progetto si limita a inserire
delicate insegne nere che con poche linee
di luce sottolineano i grandi archi cin-

quecenteschi della facciata tradizionale
fiorentina in bugnato, mentre all'interno
il disegno puntuale dei dettagli sottoli-
nea le caratteristiche uniche — e tutelaLe
— dello spazio.
Della vecchia libreria storica rimangono
tre alte scaffalature in legno che domina-
no la stanza centrale, un salone a doppio
volume con soprastante volta a botte.
Le librerie sono state sottoposte a un
generale restauro manutenLivo ad ope-
ra del laboratorio di Andrea Fedeli di
Firenze e trasformate in eleganti pareti
accessori, arricchite da preziosi dettagli
in vetro e ottone. Le loro proporzioni
vengono riprese da ampie strutture che
coronano l'ingresso, disposte in modo

da formare un cannocchiale prospettico
che indirizza lo sguardo senza appesan-
tire l'ambiente, che risulta comunque
chiaro e dominato dalle Lime tenui delle
decorazioni murarie.
Anche il cash desk segue questo prin-
cipio di integrazione: un grande blocco
in acciaio DeLabré di De Castelli si po-
siziona davanti ad un affresco trompe-
l'oeil rinascimentale, senza occluderne
la vista. Di fronte alla cassa, nella parte
più antica dell'edificio, ampie scale con-
ducono al piano superiore, che interes-
sa solo la parte ottocentesca del fronte
strada e un piccolo locale soprastante la
zona cassa. Lo spazio del primo piano è
concluso da volte a crociera sempre ri-
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A destra, lI blocco
monolitico del banco

cassa in acciaio
DeLabré di De Castelli
domina un ambiente
caratterizzato da un

ciclo pittorico risalente
al XVI secolo, con
un trompe l'oeil a
imitazione di un
gazebo esterno.
Sotto, una vista

generale dell'interno
e, alla pagina di

destra, gli espositori
degli accessori e le

strutture delle lihiehe
storiche, conservate

per trasformarle
in espositori (foto
OGiulio Baco).
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Duccio Grassi Architects

Si laurea in ingegneria civile a Bologna dove
alle conoscenze in campo architettonico
unisce un ricco bagaglio di competenze
strutturali e tecniche che gli permette di
crescere anche come designer creativo. E
innata la sua sensibilità per l'estetica degli
oggetti, delle forme e dei materiali - II padre
Tonino realizzava scuhure in bronzo - cori
una propensione sapiente alla composizione
di superfici, volumi e piani prospettici. Nel
1983 fonda a Reggio Emilia, città dove è nato,
Duccio Grassi Architects, studio di architettura
e interior design con sede anche a Milano
oggi considerato una realtà di riferimento
nell'ambito del retail design internazionale. Il
suo lavoro ha generato eccellenze testimoniate
da un rapporto di lavoro di oltre tre decenni
con il gruppo MaxMara, che prosegue ancor
oggi con i progetti dei negozi monomarca del
gruppo nel mondo. Numerose le collaborazioni
con altri brand, tra i quali Zara, Ray Ban,
Canali, Guess by Marciano e Street One.
www.ducciograssiarchitects.com

CREDITI

Località Firenze, via do' Tornabuoni
Committente Maxima
Progetto Duccio Grassi Architects
Superficie 500 mq
Anno ottobre 2014
Restauro architettonico Mauro Severi
Restauro affreschi
Andrea Fedeli e Mauro Fedeli
Consulenza illuminotecnica Viabizzuno
(collaboratori Malcol Fedrigo, Susanna Mazzoni)

Consulenza generale Ufficio tecnico Maxima,
VM Factory (merchandising), Gruppo MaxMara
Genera) contractor Tecton
Progettazione impianti Studio Terme-tecnici
Associati, electric engineering Cavezzoni Ass.
Arredi funzionali Arredo 91, De Castelli
Fornitori Viabizzuno (Alci); Nord Resine e
Kibea (pavimenti); Kvadrat (tessuti); B&B
Italia, Redaelli, Agape casa, Classicon (arredi
d'ambiente); Golran (tappeti); Retin (ceramiche);
Flaminia e Rapaci (arredobagno)
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salenti al momento della ricostruzione
ottocentesca della parte del nuovo palaz-
zo Tornabuoni, Corsi-Salviati.
Un nuovo pavimento in terrazzo si pone
armoniosamente in linea con la soglia
e i gradini in pietra Serena esistenti, e
corpi lineari in metallo nero illuminano
l'ambiente in modo ottimale rispettando
l'integrità delle decorazioni murarie.
In definitiva si tratta di un intervento
esemplare nell'integrazione di nuovo
e antico: un progetto su misura realiz-
zato in sintonia con il luogo e nel quale
la disposizione degli oggelli in pianta,
pur funzionale alla destinazione d'uso,
mette in risalto gli spazi dell'architettura
esistente ■
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DE CASTELLI
Acciaio e ottone DeLabré per l'allestimento

Appenderle. espositori, teche e specchiere del negozio di Firenze sono stati

realizzati da De Castelli, azienda che ha trasferito in processi tipicamente

industriali la maestria artigianale di quattro generazioni di fabbri esperti nel

trattamento dei metalli. Nasce così la finitura DeLabré dell"accia o inox e

dell'ottone scelti da Duccio Grassi per l'allestimento del negozio di Firenze:
un'ossidazione naturale che conferisce al metallo particolari effetti cromatici

di volta in volta diversi, così che ogni pezzo è un'opera unica non solo per

forme e dimensioni, realizzate su misura, ma anche per le tonalità delle

ossidazioni del materiale. In particolare, il fronte del bancone à in acciaio inox

DeLabré b di tonalità omogenea sui toni del marrone, come le specchiere.

Ottone DeLabré per le appenderle (foto a fianco) e le teche per gli accessori;

i due metalli insieme, con la medesima lavorazione, per gli espositori.

De Castelli Srl
Via delle Industrie, 10
31035 Crocetta del Mantello TV
Tel. 0423 638218
infordecastelli.com I www.decastelli.com
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